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RIPLASMARE LE PREESISTENZE EDILIZIE PER RISANARLE ENERGETICAMENTE 
A COSTO ZERO 
a cura di Stefano Fattor e Loris Alberghini 
 
 
Ricordiamo i dati dell’unione Europea; il 41% dei consumi energetici del continente (e quindi delle 
emissioni di CO2, principale causa dell’effetto serra e quindi dei cambiamenti climatici) è 
rappresentato dalla gestione termica degli edifici. Riscaldamento, raffrescamento, acqua calda e 
consumi finali di energia elettrica, fanno quindi la fetta più grossa del mercato energetico. Bolzano 
non fa eccezione. 
 
In una situazione così le strategie possono seguire 2 sole strade: o una politica, diciamo così, 
addizionale dal punto di vista energetico (cioè aumentare la produzione di energia), o cercare di 
ridurre i consumi. Scegliere questa seconda strada ovviamente non deve significare ridurre gli 
standard qualitativi di vita, bensì migliorare l’efficienza di macchine e impianti, ma soprattutto 
degli edifici. 
Quest’ultima strada sarebbe certamente la più conveniente e con gli effetti più duraturi, strutturali e 
largamente vantaggiosi. In Italia ci sono circa 11,5 milioni di edifici , il cui 90% ha fabbisogni 
energetici altissimi; circa 200-250 kwh/mq anno che significano 25 litri di gasolio o 25 mc di 
metano/mq anno. Il patrimonio edilizio di Bolzano è assimilabile per l’80 % della sua consistenza 
alla media nazionale. Abbiamo metaforicamente un potenziale, gigantesco pozzo di petrolio nelle 
nostre case che basterebbe sfruttare. 
 
Alcune considerazioni. 
Primo: la nuova edificazione rappresenta solo il 5-6 % del patrimonio edilizio complessivo. 
Secondo: la vita media degli edifici italiani si aggira attorno ai 70-80 anni. 
Terzo: Bolzano ha due obbiettivi a medio-lungo termine. Il Piano Strategico (Bolzano 2015) e 
Bolzano capitale delle Alpi (città alpina a emissioni zero) 
. 
Per tutti questi motivi si può ben immaginare che è necessario affrontare nel breve periodo il 
problema del risanamento energetico delle preesistenze edilizie. 
 
Il problema non è certamente solo tecnico (come fare a risanarle?). Il problema è soprattutto 
economico (come finanziare gli interventi?).  
 
La caratteristica dell’edificio-tipo che abbisogna di un recupero di efficienza energetica (e che 
percentualmente rappresenta la maggiore quantità di cubatura e di consumo) è il condominio con 
decine di alloggi, costruito negli anni del boom economico, fino a tutti i successivi 35 anni. Questa 
tipologia edilizia è caratterizzata da una proprietà frammentata economicamente, socialmente 
e anagraficamente (quindi con aspettative di vita e prospettive assai diverse), per la quale 
qualsiasi intervento che necessita un accordo su spese che hanno tempi di ammortamento di 
almeno 8-10 anni risulta pressoché impossibile. 
 
Nel panorama europeo le strade da percorrere sono tradizionalmente tre: 
 

- Incentivazione/detassazione delle ESCO (Energy Service Company) e delle relative attività 
di contracting, ovvero la promozione di società private che si offrono di risanare gli edifici a 
loro totale o parziale spesa in cambio dei vantaggi economici per tot anni derivati dalla 
conquistata efficienza energetica dell’edificio 



 

- Estensione della possibilità da parte delle ESCO di produrre Titoli di Efficienza Energetica 
(detti “Certificati Bianchi”) da vendere alle società erogatrici di energia che sono obbligate a 
conseguirli 

- Incentivi fiscali; l’Italia con la Finanziaria 2007 ha ideato un ottimo congegno fiscale (sgravi 
IRPEF del 55%) che è però azzoppato dalla sostanziale assenza di un metodo di calcolo 
comune e rigoroso e dall’assenza di controlli da parte di enti certificatori realmente terzi 

 
Tutto questo riguarda competenze dello Stato e hanno il difetto di non essere per tutti. Puoi dare 
tutti gli sgravi IRPEF che vuoi ma per una pensionata di 80 anni spendere 8.000 euro per la sua 
quota di cappotto termico con un tempo d’ammortamento di 8 anni è sempre troppo. 
E per quanto riguarda le ESCO in Italia, nonostante i miglioramenti apportati nel 2007 al 
sistema dei Certificati Bianchi (innalzamento degli obbiettivi di risparmio portati a 6 milioni di 
tep e il ridimensionamento del ruolo delle lampadine a basso consumi che avevano da sole 
coperto la prima emissione dei certificati) di fatto rimarranno fuori mercato. Le società che 
erogano energia continuano ad ottenere rimborsi di 100 euro per tep conseguita, che non 
vengono corrisposti al contrario alle ESCO. Da questo punto di vista Azienda Elettrica potrebbe 
rivestire un ruolo fondamentale, in presenza di un indirizzo politico preciso, agendo da ESCO 
(creando ad esempio un’apposita società di scopo che possiamo già prefigurare si possa 
chiamare Aesco) ma essendo contestualmente obbligata ad ottenere TEE.   
 

L’obbiettivo deve perciò essere uno; finanziare a costo Zero questi risanamenti, perché se non fosse 
così le preesistenze sono destinati a rimanere i colabrodo energetici che sono. 
Ma i Comuni e gli enti locali in generale, in tutto questo non possono proprio farci nulla? 
Certo non con gli strumenti normativi tradizionali; ICI irrilevante ora più che mai; contributi in 
conto capitale oramai fuori dalla portata dei bilanci di chiunque; normative impositive impossibili 
anche solo da pensare perché di fatto scaricherebbero l’onere finanziario totalmente sui privati. E 
allora? L’unica è inventarsi strumenti nuovi di zecca per combattere problemi nuovi di zecca. 

 
La proposta; trasformare i Comuni in vere e proprie “banche centrali” del credito di cubatura. 
In poche parole consentire che l’edificio (ovvero l’insieme dei suoi proprietari) che decide di 
risanarsi energeticamente, maturi un “credito” di cubatura (anche in zone urbanisticamente definite 
sature) che è obbligato a mettere sul mercato. L’introito della vendita dovrebbe poi essere 
totalmente reinvestito per finanziare il risanamento stesso. 
 
Ovviamente c’è bisogno di precise pre-condizioni onde evitare che questo diventi una colossale 
azione speculativa. 

1. la creazione di un ente di controllo rigoroso e terzo che non agisca a campione, ma su tutte 
le concessioni e soprattutto verifichi la corrispondenza del progetto con il prodotto edilizio 
attraverso necessarie ispezioni in cantiere. In Provincia di Bolzano esiste l’Agenzia 
CasaClima, unico soggetto in Italia che gioca in toto questo ruolo. 

2. un protocollo di calcolo del fabbisogno energetico altamente attendibile (certificazione e 
classificazione CasaClima) 

3.  la creazione a livello comunale di una struttura incaricata della gestione, dell’intavolazione 
e dello smistamento del credito di cubatura (qui detto “banco del credito”) 

4. una determinazione del credito variabile secondo i gradi di tutela del patrimonio edilizio. 
Esistono infatti edifici privi di vincoli di tutela (CASO 1), sottoposti a vincolo di tutela 
storico-artistica (CASO 2) o sottoposti a tutela degli Insiemi (CASO 2a) 

 
Valutiamo inoltre come ulteriore condizione favorevole il fatto che l’Alto Adige non è considerata 
zona sismica. 
 



 

Vediamo i 3 casi singolarmente. 
 
 
CASO 1 – edifici privi di vincolo di tutela 
L’edificio (o meglio, la sua proprietà) che si impegna nel risanamento energetico, a fronte di una 
riduzione percentuale dell’indice termico (calcolato in Kwh/mq anno) e del Fep (fabbisogno di 
energia primaria calcolato in CO2) matura un credito di cubatura da sviluppare esclusivamente 
all’interno del lotto.  
L’Amministrazione dovrà determinare (1)le deroghe urbanistiche di altezza e cubatura, nonché (2)le 
percentuali di cubatura da maturare, e (3)le riduzioni percentuali di indice termico e di Fep. 
 
CASO 2 -  edifici sottoposti a vincolo di tutela storico-artistica 
L’edificio (o meglio la sua proprietà) che si impegna nel risanamento energetico, a fronte di una 
riduzione percentuale del Fep (fabbisogno di energia primaria calcolato in CO2) e di interventi 
minimi su involucro edilizio e impianti, matura un credito di cubatura “virtuale” che potrà cedere a 
titolo oneroso ad edifici (o meglio all’imprenditore-committente) di nuova edificazione, intendendo 
per questi anche le demo-ricostruzioni. 
L’Amministrazione dovrà determinare (1)le deroghe urbanistiche di altezza e cubatura per il nuovo 
costruito (il premio di cubatura non potrà superare quella fissata per il CASO 1), nonché (2)le 
percentuali di cubatura da maturare, (3)le riduzioni percentuali di Fep in CO2, (4)gli interventi 
minimi sulla preesistenza sottoposta a vincolo di tutela. 
In alternativa al punto (1) l’Amministrazione potrà decidere la strategia inversa; non concedere 
deroghe sulla cubatura, bensì mantenere l’indice di edificabilità attuale, abbassandola per chi non 
riesce acquisire crediti di cubatura da case sottoposte a vincolo di tutela. 
I crediti si potranno acquistare da più edifici, fino ad una percentuale massima fissata come da 
CASO 1. 
 
CASO 2a - edifici sottoposti a vincolo di tutela degli insiemi 
L’edificio (o meglio, la sua proprietà) che si impegna nel risanamento energetico, a fronte di una 
riduzione percentuale dell’indice termico (calcolato in Kwh/mq anno) - che varierà a seconda dei 
singoli casi - e del Fep (fabbisogno di energia primaria calcolato in CO2) matura un credito di 
cubatura. Esso potrà essere speso integralmente o parzialmente all’interno del lotto, o acquisibile da 
terzi in quanto cubatura “virtuale”, integralmente o parzialmente, a seconda del giudizio espresso 
dalla Commissione Edilizia integrata dall’Organo di Valutazione degli Insiemi (detta OVI) in 
merito ad un pre-progetto di massima. 
L’Amministrazione dovrà determinare (1)le deroghe urbanistiche di altezza e cubatura per gli 
eventuali ampliamenti, nonché (2)le percentuali di cubatura da maturare, (3)le riduzioni percentuali 
di Fep in CO2, (3)gli interventi minimi sulla preesistenza sottoposta a vincolo di tutela tale da non 
poter sviluppare in loco il credito di cubatura. 
 
I livelli di controllo: 

1. il Banco del credito sarà il gestore esclusivo della commercializzazione del credito di 
cubatura tra le parti interessate, dovrà gestire a fine statistici le riduzioni di Fep in CO2, 
procedere all’intavolazione dei crediti per i CASI 2 e laddove ce ne fosse la necessità (a 
giudizio della Comm. Ed.+OVI) nei CASI 2°; 

2. la Commissione Edilizia (+ OVI nei CASI 2a) che dovrà giudicare i progetti dei CASI 1, 2 e 
2a e la congruità con gli obbiettivi determinati; 

3. l’Agenzia CasaClima che dovrà verificare la congruità delle riduzioni di Fep in CO2 e 
dell’indice termico nelle tre fasi: progetto, costruzione, prodotto. 

 



 

In una fase d’avvio del processo che si prospetta ovviamente di sperimentazione vista la novità 
dell’approccio, si potrebbe prevedere che la procedura si attivi solo per i casi 1) e 2a), lasciando ad 
una fase successiva l’eventuale attuazione di un processo certamente più delicato e complesso 
riferito ai casi 2). 
 
 
Si attiverebbero rapidamente forze economiche nuove; imprese edili, cooperative di artigiani, 
società con nuove specializzazioni, che in questo senso troverebbero le formule più convenienti di 
contracting da proporre ai singoli condomini. 

 
Il vantaggio sarebbe molteplice:      

- Dare una risposta alla richiesta di nuovi alloggi a prezzi più contenuti (il costo del terreno 
incide in maniera praticamente discrezionale); 

- Contenere i costi energetici nell’ambito più energivoro delle attività umane; 
- Non consumare suolo e verde pur potendo potenzialmente costruire migliaia di nuovi 

alloggi; 
- Sviluppare tecniche costruttive a secco, adatte alle sopraelevazioni, di minore impatto 

energetico di quelle tradizionali; 
- I risanamenti sarebbero a costo zero per i proprietari della preesistenza che si 

ritroverebbero oltre tutto a suddividere le spese di condominio su più unità; 
- Assicurare lavoro agli operatori del settore edile per una generazione, cioè a chi lavora 

veramente, tagliando fuori chi invece vive girando solo denaro e speculando sulla rendita 
fondiaria; 

- Per i Comuni, che vedrebbero attratti nuovi residenti senza grossi oneri di nuova 
infrastrutturazione. 

 
 

Ma soprattutto si garantirebbe un risparmio a tanti e per sempre contro il tradizionale 
guadagno una tantum e per pochi (immobiliaristi che lucrano sul valore delle aree rese edificabili) 
che ha sempre caratterizzato il mercato edilizio. 
 
L’occasione per cambiare le regole è in questo momento propizia. Il recepimento locale del “Piano 
Casa” del governo nazionale e l’elaborazione del nuovo PUC sono le condizioni giuridico-
normative ideali per creare strumenti innovativi pronti a favorire il risanamento energetico delle 
preesistenze edilizie a vantaggio di tutti gli attori. 
 



Elaborazione di prospettive di innovazione Elaborazione di prospettive di innovazione 
strumentale nella rielaborazione del PUC di Bolzanostrumentale nella rielaborazione del PUC di Bolzano

COSTRUIRE SUL COSTRUITOCOSTRUIRE SUL COSTRUITO

LL’’USO CORRETTO DEL PREMIO DI CUBATURAUSO CORRETTO DEL PREMIO DI CUBATURA



Una nuova strategia energetica:Una nuova strategia energetica:

1.1. Consentire la sopraelevazione Consentire la sopraelevazione –– variamente variamente 
modulabile modulabile -- degli edifici degli edifici plurifamiliariplurifamiliari

(direttamente condotta dal condominio o (direttamente condotta dal condominio o 
tramite le ESCO)tramite le ESCO)

2.2. Permettere lPermettere l’’immissione sul mercato della immissione sul mercato della 
nuova cubaturanuova cubatura

3.3. Obbligare ad investire la totalitObbligare ad investire la totalitàà della somma della somma 
introitata a favore del risanamento energetico introitata a favore del risanamento energetico 

della preesistenzadella preesistenza

Intervento di Intervento di 
riqualificazione e riqualificazione e 

ampliamento di un ampliamento di un 
complesso complesso 

residenziale per gli residenziale per gli 
operai della operai della OpelOpel, , 

RRüüsselsheimsselsheim



Risaniamo Risaniamo energeticamenteenergeticamente un patrimonio edilizio un patrimonio edilizio 
inquinante ed inquinante ed energivoroenergivoro (simulazione su edilizia sociale (simulazione su edilizia sociale –– Verona)Verona)

FrankfurtFrankfurt: : 
quartiere PRAUNHEIMquartiere PRAUNHEIM



Si chiuderebbe il cerchio:Si chiuderebbe il cerchio:

1.1. Si potrebbero tagliare del 60% i consumi energetici Si potrebbero tagliare del 60% i consumi energetici 
degli edifici e le relative emissioni di CO2degli edifici e le relative emissioni di CO2

2.2. Si potrebbero creare nuove, grandi cubature a costo Si potrebbero creare nuove, grandi cubature a costo 
pipiùù contenuto (i terreni sono gicontenuto (i terreni sono giàà ammortizzati)ammortizzati)

3.3. Si risparmierebbero suolo e verdeSi risparmierebbero suolo e verde

4.4. I risanamenti sarebbero a costo zero per i proprietariI risanamenti sarebbero a costo zero per i proprietari

5.5. Si garantirebbe lavoro agli operatori del settore edile Si garantirebbe lavoro agli operatori del settore edile 
per una generazioneper una generazione

6.6. Si svilupperebbero tecniche costruttive a secco di Si svilupperebbero tecniche costruttive a secco di 
minore impatto energetico di quelle tradizionaliminore impatto energetico di quelle tradizionali

Ma soprattutto:Ma soprattutto:

VERREBBE GARANTITO VERREBBE GARANTITO 

UN RISPARMIO A TANTI E PER SEMPREUN RISPARMIO A TANTI E PER SEMPRE
CONTRO UN TRADIZIONALE GUADAGNO CONTRO UN TRADIZIONALE GUADAGNO 

““UNA TANTUMUNA TANTUM”” PER POCHIPER POCHI



EDIFICIO EDIFICIO ““AA”” ANNI ANNI ‘‘50 50 

EDIFICIO EDIFICIO ““BB”” ANNI ANNI ‘‘7070
EDIFICIO EDIFICIO ““DD”” ANNI ANNI ‘‘5050

EDIFICIO EDIFICIO ““CC”” ANNI ANNI ‘‘6060

SOLO TEORIA?SOLO TEORIA?

LL’’ESEMPIO ESEMPIO ““SFAVOREVOLESFAVOREVOLE”” DEL COMUNE DI BUCCINASCO (MI)DEL COMUNE DI BUCCINASCO (MI)

1.1. Aumentare di un piano lAumentare di un piano l’’edificio da risanare edificio da risanare energeticamenteenergeticamente

2.2. Vendere gli alloggi ricavatiVendere gli alloggi ricavati

3.3. Finanziare col ricavato il risanamento energetico dellFinanziare col ricavato il risanamento energetico dell’’intero intero 

edificioedificio

IN SINTESIIN SINTESI

NuovoNuovo

++

EsistenteEsistente
==



Analisi di un casoAnalisi di un caso
Mercato immobiliare di Mercato immobiliare di BuccinascoBuccinasco
€€/mq 2.900 /mq 2.900 -- 3.200 alloggi nuovi o ristrutturati. 3.200 alloggi nuovi o ristrutturati. 
Al di fuori dei bollettini ufficiali, il mercato si spinge fino Al di fuori dei bollettini ufficiali, il mercato si spinge fino a a €€/mq 4.000./mq 4.000.

Edificio di poco piEdificio di poco piùù di 30 anni (1975)di 30 anni (1975)
Copertura a faldaCopertura a falda
Rivestimento in clinkerRivestimento in clinker

Proposta di ampliamentoProposta di ampliamento

RicavoRicavo dalla vendita di 8 dalla vendita di 8 
appartamenti, al valore medio appartamenti, al valore medio 
di di €€/mq 3.050,/mq 3.050, €€ 2.780.0002.780.000

CostoCosto totale intervento di totale intervento di 
risanamentorisanamento €€ 2.680.0002.680.000

Passare da Passare da ““GG”” a a ““BB”” ed avere anche un ed avere anche un utileutile di circa di circa €€ 100.000100.000

Un caso singolo?Un caso singolo?

8,258,256,326,325,365,366666RapportoRapporto
SuperfSuperf. disperdente/. disperdente/
area area sedimesedime

€€783.000 783.000 €€1.148.000 1.148.000 €€883.000 883.000 €€1.100.000 1.100.000 €€2.676.143 2.676.143 Costo interventoCosto intervento

-- €€58.00058.000

€€1.090.000 1.090.000 

c.a 2.400mq c.a 2.400mq 

c.a 380mq c.a 380mq 

Edificio CEdificio C
(fittizio)(fittizio)

Edificio DEdificio DEdificio BEdificio BEdificio A Edificio A Edificio di Edificio di 
30 anni 30 anni 

-- €€107.000107.000€€ 2.0002.000€€ 37.00037.000€€ 107.745107.745Utile Utile 

€€676.000 676.000 €€885.000 885.000 €€1.137.000 1.137.000 €€2.783.887 2.783.887 Ricavo venditaRicavo vendita

c.a 1.650mq c.a 1.650mq c.a 1.500mq c.a 1.500mq c.a 2.400mq c.a 2.400mq c.a 5.400mq c.a 5.400mq Sup.Sup. disperdentedisperdente

c.a 200mq c.a 200mq c.a 280mq c.a 280mq c.a 400mq c.a 400mq c.a 900mq c.a 900mq SedimeSedime

Un valore < 6Un valore < 6 indica un indica un equilibrioequilibrio costicosti--ricavi,ricavi,

stante una vendita a stante una vendita a €€/mq 3.050/mq 3.050



LA PROPOSTA PER BOLZANOLA PROPOSTA PER BOLZANO

NuovoNuovo

++

EsistenteEsistente

==
EE

BB

CASO 1: EDIFICI PRIVI DI TUTELACASO 1: EDIFICI PRIVI DI TUTELA

Chi riduce di una % lChi riduce di una % l’’ indice termicoindice termico e la e la CO2CO2 prodotta prodotta 
matura un credito (in %) di cubatura da sviluppare matura un credito (in %) di cubatura da sviluppare nel lottonel lotto



1.1. COME COME PUOPUO’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

XX
XX

XX

A filo di gronda in tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiA A filo di grondafilo di gronda in tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edificiin tutti i casi di IND.VIS.LIB. 1:1 tra edifici

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA (h. + (h. + cubcub.).)

In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 dalla linea di gronda verso i fronti non liberiIn arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 In arretramento con IND.VIS.LIB. 1:1 dalla linea di gronda verso i fronti non liberidalla linea di gronda verso i fronti non liberi

3m3m

3
m3
m

2.  COME 2.  COME PUOPUO’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA

XX

< X< X

(h. + (h. + cubcub.).)

< X< X

3m3m

3
m3
m



3.  COME 3.  COME PUOPUO’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA (h. + (h. + cubcub.).)

Fro
nte

 stra
da

Fro
nte

 stra
da

Attraverso 

piani di recupero energetico

da attuare tra proprietari di 
edifici allineati lungo un 

unico fronte stradale e da 
concordare con il Comune

Attraverso Attraverso 

piani di recupero energeticopiani di recupero energetico

da attuare tra proprietari di da attuare tra proprietari di 
edifici allineati lungo un edifici allineati lungo un 

unico fronte stradale e da unico fronte stradale e da 
concordare con il Comuneconcordare con il Comune

Cubatu
ra

 o
ggetto

 d
el 

Cubatu
ra

 o
ggetto

 d
el P

.R
ec.E

n

P.R
ec.E

n..

4.  COME 4.  COME PUOPUO’’ AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?AVVENIRE LA SOPRAELEVAZIONE?

IN REGIME DI DEROGAIN REGIME DI DEROGA ((cubcub. ed . ed eventevent. h.). h.)

Fro
nte

 stra
da

Fro
nte

 stra
da

A filo di gronda in caso di 

edifici interclusi

laddove non siano 
pregiudicati gli affacci interni

A filo di gronda in caso di A filo di gronda in caso di 

edifici interclusiedifici interclusi

laddove non siano laddove non siano 
pregiudicati gli affacci internipregiudicati gli affacci interni



Una casa degli anni Una casa degli anni ‘‘6060







EsistenteEsistente

CASO 2: EDIFICI SOTTOPOSTI A TUTELA STOR./ART.CASO 2: EDIFICI SOTTOPOSTI A TUTELA STOR./ART.
(da attuare eventualmente in un secondo tempo)(da attuare eventualmente in un secondo tempo)

Chi riduce di una % la Chi riduce di una % la CO2CO2 prodotta (+ interventi) matura un prodotta (+ interventi) matura un 
credito (in %) di cubatura virtuale da immettere sul mercato credito (in %) di cubatura virtuale da immettere sul mercato 

Cubatura virtualeCubatura virtuale

NuovoNuovo e e demodemo--ricostruzioniricostruzioni (gi(giàà efficienti) in zona B e C (?) efficienti) in zona B e C (?) 

CHI SAREBBE TITOLATO A COMPRARE LA CHI SAREBBE TITOLATO A COMPRARE LA 
CUBATURA VIRTUALE?CUBATURA VIRTUALE?

In una % In una % << al credito definito nel CASO 1 al credito definito nel CASO 1 

Cubatura virtuale acquistata Cubatura virtuale acquistata 
solo da edifici sotto tutela solo da edifici sotto tutela 
risanati risanati energeticamenteenergeticamente

Cubatura standard definita Cubatura standard definita 
dalldall’’indice del lottoindice del lotto



QUANTI CREDITI SI POTREBBERO COMPRARE?QUANTI CREDITI SI POTREBBERO COMPRARE?

In una %  totale In una %  totale << al credito definito nel CASO 1 al credito definito nel CASO 1 

% x da A % x da A 

% y da B % y da B % z da C % z da C 

BB CCAA

% z% z

% y% y

% x% x

I crediti sono acquistabili da piI crediti sono acquistabili da piùù edifici tutelatiedifici tutelati

(edifici tutelati)(edifici tutelati)

COSA DEVE FARE IL COMUNE?COSA DEVE FARE IL COMUNE?
1. Agire come una  1. Agire come una  

BANCA CENTRALE DEL CREDITO DI BANCA CENTRALE DEL CREDITO DI 
CUBATURACUBATURA

creando una struttura specifica presso creando una struttura specifica presso 
Ass. Urbanistica dettoAss. Urbanistica detto

Banco del credito di cubatura Banco del credito di cubatura 
(che gestisce (che gestisce intavolazioneintavolazione dei creditidei crediti e e 
loro commercializzazione loro commercializzazione –– solo se solo se 
attivata la procedura sugli edifici attivata la procedura sugli edifici 
vincolativincolati) organizzando  il controllo del ) organizzando  il controllo del 
suo utilizzo a 3 livellisuo utilizzo a 3 livelli

2. Fissare le % di riduzione di:2. Fissare le % di riduzione di:
-- indice termicoindice termico
-- FepFep in CO2in CO2
-- credito di cubaturacredito di cubatura

(da verificare dopo 12(da verificare dopo 12--18 mesi)18 mesi)

MUNICIPIOMUNICIPIO



3. Fissare le deroghe urbanistiche    3. Fissare le deroghe urbanistiche    
per il CASO 1 per il CASO 1 
(altezza e cubatura)(altezza e cubatura)

4. Fissare gli interventi minimi su 4. Fissare gli interventi minimi su 
involucro e impianti per il CASO 2 involucro e impianti per il CASO 2 (solo (solo 
sese attivata la  procedura)attivata la  procedura)

5. Fissare le deroghe urbanistiche a  5. Fissare le deroghe urbanistiche a  
favore del nuovo che acquista cubatura favore del nuovo che acquista cubatura 
virtuale virtuale (o in alternativa abbassare gli (o in alternativa abbassare gli 
indici di indici di edificabilitedificabilitàà per chi non per chi non 
dispone di crediti, dispone di crediti, mantenendo quelli mantenendo quelli 
attuali per  attuali per  chi ne dispone)chi ne dispone) -- solo solo sese
attivata la  procedura Caso 2attivata la  procedura Caso 2

MUNICIPIOMUNICIPIO

Controlli nel CASO 1 (edifici privi di vincolo di tutela) Controlli nel CASO 1 (edifici privi di vincolo di tutela) 

Livello:Livello:

1.1. Banco del creditoBanco del credito: ai soli fini statistici, valuta la : ai soli fini statistici, valuta la 
riduzione di CO2 e del numero degli alloggi riduzione di CO2 e del numero degli alloggi 
costruiticostruiti

2.2. Commissione ediliziaCommissione edilizia: valuta i progetti e : valuta i progetti e 
verifica lverifica l’’entitentitàà e la congruite la congruitàà del credito del credito 
sfruttatosfruttato

3. 3. Agenzia Agenzia CasaClimaCasaClima: certifica la riduzione : certifica la riduzione 
delldell’’indice termico e del indice termico e del FepFep in CO2 in tutte le in CO2 in tutte le 
fasi del processo, fasi del processo, delldell’’ampliamento e della ampliamento e della 
preesistenzapreesistenza



Controlli nel CASO 2 Controlli nel CASO 2 

(edifici sottoposti a vincolo tutela storico(edifici sottoposti a vincolo tutela storico--artisticaartistica

(solo se attivata la procedura)(solo se attivata la procedura)

Livello:Livello:

1.1. Banco del creditoBanco del credito: : ruolo esclusivo di ruolo esclusivo di 
scambiatore di crediti  tra le parti interessate, scambiatore di crediti  tra le parti interessate, 
verificarne la congruitverificarne la congruitàà, contabilizzare la , contabilizzare la 
riduzione di CO2 e lriduzione di CO2 e l’’edificazione del numero edificazione del numero 
degli alloggi costruitidegli alloggi costruiti

2.2. Commissione edilizia Commissione edilizia : : valuta i progetti di valuta i progetti di 
risanamento energetico e la corrispondenza risanamento energetico e la corrispondenza 
progettuale almeno agli interventi standardprogettuale almeno agli interventi standard

3.3. Agenzia Agenzia CasaClimaCasaClima: : certifica la riduzionecertifica la riduzione del del 
FepFep in CO2 in tutte le fasi del processo di in CO2 in tutte le fasi del processo di 
risanamento della preesistenza e la risanamento della preesistenza e la 
corrispondenza costruttiva agli interventi corrispondenza costruttiva agli interventi 
standardstandard

Controlli nel CASO 2a (edifici sottoposti a vincolo) Controlli nel CASO 2a (edifici sottoposti a vincolo) 
tutela degli insiemitutela degli insiemi

Livello:Livello:

1.1. Banco del creditoBanco del credito: : ruolo esclusivo di ruolo esclusivo di 
scambiatore di crediti  tra le parti interessate, scambiatore di crediti  tra le parti interessate, 
verificare la congruitverificare la congruitàà dei crediti maturati, dei crediti maturati, 
contabilizzare la riduzione di CO2 e contabilizzare la riduzione di CO2 e 
ll’’edificazione del numero degli alloggi costruitiedificazione del numero degli alloggi costruiti

2.2. Commissione edilizia + Organo di valutazione Commissione edilizia + Organo di valutazione 
degli insiemi degli insiemi : : ddàà pareri preventivi su progetti di pareri preventivi su progetti di 
maxmax presentati, decidendo se il credito si può presentati, decidendo se il credito si può 
sfruttare solo come da CASO 2, oppure sfruttare solo come da CASO 2, oppure 
direttamente nel lotto in maniera parziale o direttamente nel lotto in maniera parziale o 
totale,totale, valuta i progetti di risanamento valuta i progetti di risanamento 
energetico e la corrispondenza agli interventi energetico e la corrispondenza agli interventi 
standardstandard

3. 3. Agenzia Agenzia CasaClimaCasaClima: : certifica la riduzionecertifica la riduzione del del FepFep
in CO2 (e dellin CO2 (e dell’’indice termico nel caso il credito indice termico nel caso il credito 
si possa sfruttare nel lotto) in tutte le fasi del si possa sfruttare nel lotto) in tutte le fasi del 
processo di risanamento della preesistenzaprocesso di risanamento della preesistenza

++ O.V.I.O.V.I.



QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE A BOLZANO QUALI SONO GLI ELEMENTI CHE A BOLZANO 
FANNO LA DIFFERENZA RISPETTO AL RESTO FANNO LA DIFFERENZA RISPETTO AL RESTO 

DD’’ITALIA?ITALIA?

1. Non siamo in 1. Non siamo in zona sismicazona sismica

2. Esiste l2. Esiste l’’ Agenzia Agenzia CasaClimaCasaClima che fa che fa 
controlli su tutti i progetti, sul controlli su tutti i progetti, sul 
processo e non solo sul progetto (no processo e non solo sul progetto (no 
autocertificazioni)autocertificazioni)

3. I progetti avranno bisogno di 3. I progetti avranno bisogno di 
concessione ediliziaconcessione edilizia e non di DIA (no e non di DIA (no 
autocertificazioni)autocertificazioni)



IPOTESI DI NORMATIVA 
A cura di Stefano Fattor e Roberto Nicoli
 
 
Il presente documento rappresenta, nel quadro dei lavori preliminari alla redazione del nuovo PUC 
della città di Bolzano, la prima bozza di impianto normativo riferita agli strumenti per la riduzione 
del fabbisogno energetico degli edifici esistenti e la conseguente riduzione delle emissioni di CO2. 
− Visti gli obblighi internazionali di riduzione del CO2 fissati a livello mondiale (protocollo di 

Kyoto) ed europeo (pacchetto 3x20 ), 
− visti i principi espressi dalla direttiva europea (Energy Performance Building Directive), 
− visti i principi generali contenuti dal LGS. 192 del 19.08.2005 e dal LGS 29.12.2006 n. 311, 
− visto il ruolo guida a livello nazionale che la Provincia ed il Comune di Bolzano hanno avuto 

nell’ambito dell’efficienza energetica degli edifici applicando per primi il protocollo Casa Clima, 
− visto il regolamento edilizio comunale vigente, 
− visti gli obiettivi fissati nel merito dal Piano di sviluppo strategico del Comune, 
− vista la delibera di Consiglio Comunale n. 111 del 11.12.2008, con la quale la città di Bolzano si 

è proposta nell’ambito della Convenzione delle Alpi quale "città capitale delle Alpi" anche 
grazie all’intenzione di diventare città ad emissioni zero  nell’arco di 10 anni, 

− vista la delibera del Consiglio Comunale n. 5 del 15.01.2009, con cui la città capoluogo ha 
sottoscritto a Bruxelles il Patto dei Sindaci con cui si è impegnata alla riduzione delle C02 al di 
là degli obiettivi del pacchetto 3 x 20 dell’ Unione Europea, 

 
tutto ciò premesso 
 
per favorire gli interventi atti a conseguire una riqualificazione sotto il profilo energetico ed una 
riduzione delle emissioni di CO2 è ammesso, in deroga agli indici di edificazione previsti dal PUC, 
l’ampliamento degli edifici esistenti secondo le seguenti direttive: 
 
1. L’ampliamento è consentito per gli edifici legalmente esistenti che alla data 12.01.2005 avevano 
una cubatura fuori terra legalmente esistente o concessionata di almeno 300 mc, che vengano 
integralmente riqualificati raggiungendo lo standard Casa Clima "C" o "B" in riferimento sia 
all’involucro edilizio (la cui efficienza è espressa in kWh/m²a) sia all’efficienza complessiva 
(espressa in kg CO2/m²a). 
L’ampliamento è consentito per gli edifici con destinazione d’uso abitativa, di prestazioni di servizi 
e di commercio al dettaglio per più del 75% della cubatura fuori terra. 
Nel caso di conseguimento dello standard Casa Clima "C", la misura massima dell’ampliamento è 
pari al 15% del volume fuori terra legalmente esistente. 
Nel caso di conseguimento dello standard Casa Clima "B", la misura massima dell’ampliamento è 
pari al 20% del volume fuori terra legalmente esistente. 
Dal calcolo di tale percentuale è esclusa l’eventuale cubatura realizzata ai sensi dell’art. 108 della 
LUP. 
 
2. L’ampliamento non è ammesso nelle zone di bosco e verde alpino e nelle zone classificate nel 
Piano Paesaggistico Comunale quali “Paesaggio di particolare tutela” e “Zone di rispetto”. 
 
3. L’ampliamento non è ammesso in caso di demolizione e ricostruzione. In caso di demolizione 
parziale l’ampliamento è ammesso se non viene demolito più del 50% della cubatura fuori terra di 
cui al punto 1. 
 
4. L’ampliamento ammesso deve essere destinato interamente per le destinazioni d’uso abitazione o 
abitazione convenzionata di cui all’art. 75 comma 2 della LUP. Le abitazioni ampliate o realizzate 



tramite tale incremento di cubatura, non possono superare la superficie di 160 mq. di cui all’art. 42 
della legge sull’edilizia abitativa agevolata, L.P. 17.12.1998, n. 13 e s.m. 
In deroga a quanto sopra, l’ampliamento può essere concesso con destinazione d’uso di prestazioni 
di servizi, qualora almeno l’80% della cubatura dell’intero fabbricato esistente sia già con tale 
destinazione d’uso. 
 
5. Qualora vengano ampliate abitazioni già convenzionate oppure agevolate ai sensi dell’edilizia 
abitativa agevolata, si applicano alle stesse gli obblighi già vigenti per l’abitazione esistente in 
relazione al convenzionamento di cui all’art. 79 della LUP ed alla salvaguardia della funzione 
sociale ai sensi dell’art. 62 della legge sull’edilizia abitativa agevolata, compresa la durata di tali 
vincoli. Qualora vengano realizzate unità abitative autonome, l’ampliamento è soggetto all’obbligo 
del convenzionamento ai sensi dell’art. 79 della LUP. Non si applica il convenzionamento in caso 
di ampliamento o realizzazione di unità con destinazione d’uso di prestazione di servizi ammissibili 
ai sensi dell’ultimo comma del punto 4. 
 
6. L’ampliamento percentuale di cubatura di cui al punto 1 è ammesso in deroga agli indici di 
densità definiti dal PUC per la zona in cui si trovano gli edifici. 
L’ampliamento può essere approvato, con particolare riguardo la tutela del contesto urbanistico, 
storico, architettonico e ambientale, osservando le seguenti ulteriori prescrizioni: 
a) Per gli edifici che rientrano in zone sottoposte a piani di attuazione o a piani di recupero, 
l’ampliamento è ammesso esclusivamente in seguito a modifica di tali strumenti di pianificazione 
attuativa, che devono individuare le modalità ed i parametri urbanistici relativi alla distribuzione di 
tali volumetrie. Le modifiche possono riguardare tutta o parte della zona soggetta a pianificazione 
attuativa. Per zone edilizie a destinazione residenziale possono essere delimitati ambiti da 
sottoporre a pianificazione attuativa con il consenso scritto del 75% dei proprietari interessati per 
individuare le modalità ed i parametri urbanistici relativi alla distribuzione degli ampliamenti 
ammessi. Dovrà essere quindi predisposta un’integrazione di tali piani attuativi tesa alla 
riqualificazione energetica con indicazione di nuovi parametri urbanistici che tengano conto delle 
prescrizioni inserite nei paragrafi successivi. 
b) Nel caso di interventi su edifici non insistenti in zone sottoposte a piani attuativi o di recupero gli 
interventi dovranno rispettare le seguenti ulteriori prescrizioni: 
− sono ammessi ampliamenti planimetrici, anche in deroga all’indice di area coperta, ma nel 

rispetto delle distanze dai confini e dagli edifici previsti dalle norme di attuazione del PUC e 
nel rispetto delle normative del RIE e di tutte le altre disposizioni stabilite dalla legge 
urbanistica provinciale, dai regolamenti e dagli strumenti di pianificazione urbanistica);  

− è ammessa la sopraelevazione in deroga alle altezze massime ammissibili: 
- all’interno del sedime edificato preesistente sul filo delle murature esterne di facciata 

verso vie, piazze e spazi pubblici previo specifico parere favorevole della Commissione 
edilizia. 

- verso edifici prospicienti, non separati da strade, piazze o spazi pubblici, all’interno del 
sedime edificato preesistente nel rispetto di un indice di visuale libera di 1/1, misurato dal 
filo esterno delle murature di facciata in corrispondenza dell’estradosso dell’ultimo solaio 
nel caso di coperture piane o in corrispondenza dell’imposta del tetto nel caso di 
coperture a falde. 

 
7. L’ampliamento di edifici soggetti alla tutela dei beni culturali e del paesaggio, nonché di quelli 
sottoposti a tutela insiemi, può essere approvato solo previo conforme parere della competente 
autorità. Tale parere è richiesto anche per le modifiche dei piani attuativi in vigore o nuovi. 
 
8. L’ampliamento ha luogo indipendentemente e senza incidere su altri diritti edificatori vigenti ed è 
cumulabile con gli stessi che possono venire realizzati anche contemporaneamente. Non sono 
cumulabili con l’ampliamento i diritti edificatori di cui agli art. 108 e 128/ter della LUP. 



 
9. L’ampliamento è soggetto al rilascio della concessione edilizia. Alla domanda di concessione 
deve essere allegato il calcolo di un tecnico autorizzato sul conseguimento per l’intero edificio 
rispettivamente dello standard Casa Clima "C" o "B" di cui al D.P.G.P. 29.09.2004, n. 34. Alla 
domanda per il rilascio della licenza d’uso deve essere allegato il certificato emesso dall’Agenzia 
Casa Clima attestante per l’intero edificio il raggiungimento dei relativi standard di efficienza 
energetica. 
 
10. Gli interventi di ampliamento di cui alle presenti norme sono ammessi anche nei casi di 
interventi già conseguiti ai sensi del comma 2 dell’art. 127 della LUP, ma non sono cumulabili con 
essi. 
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                                 PATTO DEI SINDACI                          

 

PREMESSO che il Panel Inter-Governativo sui Cambiamenti Climatici (IPCC) ha confermato che il 
cambiamento climatico é una realtà e la cui causa principale é l’utilizzo di energia da parte del genere 
umano;  

PREMESSO che l’Unione Europea (UE) ha adottato il 9 Marzo 2007 il documento “Energia per un mondo 
che cambia”, impegnandosi unilateralmente a ridurre le proprie emissioni di CO2 del 20% entro il 2020 
aumentando nel contempo del 20% il livello di efficienza energetica e del 20% la quota di utilizzo delle fonti 
di energia rinnovabile sul totale del mix energetico;   

PREMESSO che il Piano di Azione dell’Unione Europea per l’efficienza energetica “Realizzare le 
potenzialità” include come azione prioritaria la creazione di un Patto dei Sindaci;  

PREMESSO che il Comitato delle Regioni dell’UE ribadisce la necessità di combinare azioni a livello locale e 
regionale e che, come strumento efficace per promuovere azioni efficienti contro il cambiamento climatico, 
promuove il coinvolgimento delle regioni nel Patto dei Sindaci;   

PREMESSA la nostra disponibilità a seguire le raccomandazioni contenute nella Carta di Leipzig sulle Città 
Europee Sostenibili riguardante la necessità di migliorare l’efficienza energetica;  

PREMESSO che riconosciamo che le autorità locali si assumano la responsabilità per la lotta al 
cambiamento climatico e che si impegnino in ciò indipendentemente dagli impegni di altre Parti; 

PREMESSA la nostra consapevolezza sull’esistenza degli impegni di Aalborg alla base delle molteplici 
azioni in corso sulla sostenibilità urbana e sui processi delle Agende 21 Locali; 

PREMESSO che i governi regionali e locali condividono, unitamente ai governi nazionali, la responsabilità 
della lotta al riscaldamento globale e devono quindi impegnarsi indipendentemente dalle altre Parti; 

PREMESSO che le città sono responsabili, direttamente e indirettamente (attraverso i prodotti e i servizi 
utilizzati dai cittadini) di oltre il 50% delle emissioni di gas serra derivanti dall’uso dell’energia nelle attività 
umane;  

PREMESSO che l’impegno dell’UE a ridurre le emissioni sarà raggiunto solo se gli stakeholder locali, i 
cittadini e i loro raggruppamenti lo condividono;  

PREMESSO che i governi locali e regionali, quali amministrazioni più vicine ai cittadini, devono coordinare le 
azioni e mostrare esempi concreti;    

PREMESSO che molte delle azioni sulla domanda energetica e le fonti di energia rinnovabile necessarie per 
contrastare il cambiamento climatico ricadono nelle competenze dei governi locali ovvero non sarebbero 
perseguibili senza il supporto politico dei governi locali;  

PREMESSO che gli Stati Membri dell’UE possono beneficiare da una reale azione decentralizzata a livello 
locale al fine di raggiungere i propri obiettivi di riduzione delle emissioni di gas serra;  



PREMESSO che i governi locali e regionali in tutta Europa sono impegnati nella riduzione di inquinanti e gas 
serra attraverso programmi di efficienza energetica (inclusa la mobilità urbana sostenibile) e di promozione 
delle fonti di energia rinnovabile; 

NOI, SINDACI, CI IMPEGNAMO  

ad andare oltre gli obiettivi fissati per l’UE al 2 020, riducendo le emissioni di CO2 nelle rispettive città di 
oltre il 20% attraverso l’attuazione di un Piano di Azione per l’Energia Sostenibile. Questo impegno e il 
relativo Piano di Azione saranno ratificati attraverso le proprie procedure amministrative (per l’Italia: Delibera 
Consiglio Municipale);  

a preparare un inventario base delle emissioni ( baseline) come punto di partenza per il Piano di Azione 
per l’Energia Sostenibile; 

a presentare il Piano di Azione per l’Energia Soste nibile  entro un anno dalla nostra formale ratifica al 
Patto dei Sindaci; 

ad adattare le strutture della città , inclusa l’allocazione di adeguate risorse umane, al fine di perseguire le 
azioni necessarie; 

a mobilitare la società civile nelle nostre aree ge ografiche al fine di sviluppare, insieme a loro, il  
Piano di Azione che indichi le politiche e misure da attuare per raggiungere gli obiettivi del Piano stesso. Il 
Piano di Azione sarà redatto per ogni città e presentato al Segretariato del Patto dei Sindaci entro un anno 
dalla ratifica del Patto stesso; 

a presentare, su base biennale, un Rapporto sull’at tuazione ai fini di una valutazione, includendo le 
attività di monitoraggio e verifica;  

a condividere la nostra esperienza e conoscenza con le altre unità territoriali; 

ad organizzare, in cooperazione con la Commissione Europea ed altri attori interessati, eventi 
specifici (Giornate dell’Energia; Giornate dedicate alle città che hanno aderito al Patto) che permettano ai 
cittadini di entrare in contatto diretto con le opportunità e i vantaggi offerti da un uso più intelligente 
dell’energia e di informare regolarmente i media locali sugli sviluppi del Piano di Azione; 

a partecipare attivamente alla Conferenza annuale U E dei Sindaci per un’Energia Sostenibile in Europa; 

a diffondere il messaggio del Patto nelle sedi appropriate e, in particolare, ad incoraggiare gli altri Sindaci 
ad aderire al Patto; 

ad accettare la nostra esclusione dal Patto dei Sin daci, notificata per iscritto dal Segretariato del Patto 
dei Sindaci e dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare quale Focal Point Nazionale 
della campagna Energia Sostenibile per l’Europa e del Patto dei Sindaci in Italia, in caso di: 

(i) mancata presentazione del Piano di Azione sull’Energia Sostenibile nei tempi previsti; 
(ii) mancato raggiungimento degli obiettivi di riduzione delle emissioni come indicato nel Piano 

di Azione a causa della mancata e/o insufficiente attuazione del Piano di Azione stesso; 
(iii) mancata presentazione, per due periodi consecutivi, del Rapporto biennale. 

 

NOI, SINDACI, SOSTENIAMO 

la decisione della Commissione Europea di attuare e  finanziare una struttura di supporto tecnico e 
promozionale, che comprenda anche strumenti di monitoraggio e di valutazione, nonché meccanismi per 
promuovere la condivisione delle conoscenze tra le città e strumenti per facilitare la replicazione e la 
moltiplicazione delle misure di successo, nell’ambito delle proprie possibilità di bilancio; 



il ruolo della Commissione Europea nell’assumere il  coordinamento della Conferenza UE dei Sindaci 
per un’Energia Sostenibile in Europa; 

l’intenzione dichiarata della Commissione Europea d i facilitare lo scambio di esperienze tra le unità 
territoriali partecipanti, la fornitura di linee-guida ed esempi di riferimento (benchmark) per una possibile 
attuazione, in sinergia con attività e network in corso che sostengono il ruolo dei governi locali nel campo 
della protezione del clima. Questi esempi di riferimento diventano parte integrante di questo Patto e da 
stipularsi nei suoi allegati; 

l’azione della Commissione Europea finalizzata al r iconoscimento formale e alla pubblica visibilità 
delle città che partecipano al Patto attraverso l’utilizzo di uno specifico logo sull’Energia Sostenibile per 
l’Europa e un’adeguata promozione attraverso gli strumenti di comunicazione della Commissione; 

l’azione del Comitato delle Regioni  in supporto al Patto dei Sindaci e ai suoi obiettivi, in rappresentanza 
delle autorità locali e regionali nell’UE; 

l’impegno che gli Stati Membri, le Regioni, le Province, le città promotrici e gli altri organismi istituzionali  
che sostengono il Patto vorranno fornire alle municipalità più piccole in modo che queste ultime possano 
raggiungere gli obiettivi del Patto. 

 

NOI, SINDACI, INVITIAMO 

la Commissione Europea e le Amministrazioni naziona li a predisporre schemi di cooperazione e 
adeguate strutture di supporto che aiutino i firmatari ad attuare i propri Piani di Azione per l’Energia 
Sostenibile; 

la Commissione Europea e le Amministrazioni naziona li a considerare le attività incluse nel Patto dei 
Sindaci come priorità nei rispettivi programmi di sostegno e ad informare e coinvolgere le città nella 
preparazione delle politiche e degli schemi di finanziamento riguardanti, nell’ambito dei propri obiettivi, le 
attività a livello locale; 

la Commissione Europea ad attivarsi con gli attori finanziari per la creazione di strutture finanziarie che 
facilitino il completamento delle azioni previste nei Piani di Azione; 

le Amministrazioni nazionali  a coinvolgere i governi regionali e locali nella preparazione ed attuazione dei 
Piani d’Azione Nazionale sull’Efficienza Energetica e le Energie Rinnovabili; 

la Commissione Europea e le amministrazioni naziona li a sostenere l’attuazione dei nostri Piani d’Azione 
sull’Energia Sostenibile, coerenti con i principi, regole e modalità già concordate o che saranno in futuro 
concordate tra le Parti a livello globale, in particolare nell’ambito della Convenzione Quadro sui Cambiamenti 
Climatici (UNFCCC). La nostra attiva partecipazione nell’azione di riduzione delle emissioni di CO2 potrebbe 
con successo risultare in obiettivi globali di riduzione delle emissioni ancora più ambiziosi. 

 

NOI, I SINDACI, INCORAGGIAMO GLI ALTRI GOVERNI LOCA LI E REGIONALI AD 
ADERIRE AL “PATTO DEI SINDACI” E INVITIAMO TUTTI GL I ALTRI ATTORI 
INTERESSATI A FORMALIZZARE IL PROPRIO CONTRIBUTO AL L’INIZIATIVA. 

*** 

 

 



ALLEGATI  

 

 

1. Ruolo dei governi locali nell’attuazione del Pat to dei Sindaci  
 
Le misure di efficienza energetica, i progetti sull ’energia rinnovabile e le altre azioni in campo 
energetico possono essere introdotte in diverse are e di attività dei governi regionali e locali. 
 
  
 

• consumatore, produttore e fornitore di beni e servizi 
 

I governi locali occupano molti edifici il cui utilizzo implica un sostanziale consumo di energia per il 
riscaldamento, l’illuminazione, ecc. L’introduzione di specifici programmi ed azioni può portare ad ottimi 
risultati in termini di risparmio energetico negli edifici pubblici.  

 
I governi regionali e locali forniscono anche servizi ad alta intensità energetica, quali il trasporto pubblico 
e l’illuminazione stradale, settori ove interventi di miglioramento possono essere certamente effettuati. 
Anche nel caso in cui le autorità competenti abbiano delegato questi servizi ad altri fornitori, azioni di 
risparmio ed efficienza energetica possono essere attuate attraverso contratti di acquisizione e di servizi; 
 
 
• pianificatore, sviluppatore e regolatore di attività 

 
La pianificazione territoriale e l’organizzazione del sistema dei trasporti ricadono sotto la diretta 

responsabilità della maggior parte dei governi regionali e locali. Decisioni strategiche riguardanti lo 
sviluppo urbano (ad esempio, evitare uno sviluppo scomposto e non organico) può aiutare a ridurre la 
domanda energetica nel settore dei trasporti. 

 
I governi regionali e locali hanno spesso il ruolo di regolatori, ad esempio fissando standard energetici o 
regolamentando l’introduzione di sistemi ad energia rinnovabile negli edifici;  
 

 
• consigliere, incentivo e modello 

 
I governi regionali e locali hanno un ruolo importante nell’informare e motivare i cittadini residenti, i 

professionisti e gli altri stakeholder locali su come poter utilizzare l’energia in maniera più intelligente. Le 
attività per aumentare la consapevolezza risultano importanti per coinvolgere l’intera comunità nel 
sostenere le politiche sull’energia sostenibile. I bambini e gli studenti sono molto importanti nei progetti di 
risparmio energetico e utilizzo delle fonti di energia rinnovabile: essi possono trasferire le lezioni apprese 
a scuola anche all’esterno. E’ allo stesso modo importante che le autorità competenti diano l’esempio 
tramite azioni concrete nel campo dell’energia sostenibile; 

 
 

• produttore e fornitore di energia 
 

I governi regionali e locali hanno un ruolo nel promuovere la produzione di energia a livello locale e 
l’utilizzo di fonti di energia rinnovabile. I distretti cogenerativi che utilizzano la biomassa possono 
rappresentare un buon esempio. I governi regionali e locali devono anche incoraggiare i cittadini ad 
attuare progetti sulle energie rinnovabili fornendo supporto finanziario alle iniziative locali. 

 
 
 
 
 
 
 

 



 
2. Esempi di eccellenza  
 
 
Gli esempi di eccellenza (Benchmarks of Excellence - BoE) sono quelle iniziative e programmi che 
rappresentano un modello mondiale di attuazione di successo dei concetti di sviluppo dell’energia sostenibile 
nei contesti urbani. I rappresentanti di questi esempi testimoniano, attraverso il Patto dei Sindaci, la loro 
volontà di condividere la propria esperienza e aiutare le città ad attuare approcci simili quando possibile e di 
impegnarsi per facilitare il trasferimento di conoscenze attraverso la diffusione delle informazioni, incluse 
Linee Guida, la partecipazione agli eventi delle città aderenti al Patto e, in generale, attraverso una 
cooperazione continua con il Patto stesso. 

Nuovi esempi di eccellenza possono unirsi al Patto in ogni momento, appurato che: 

• il loro potenziale sia valutato dal punto di vista tecnico da esperti selezionati dalla Commissione e da 
essi ritenuti eccellenti; 

• siano sostenuti da almeno un Sindaco firmatario del Patto; 
• si impegnino per iscritto con un programma di lavoro per la disseminazione di azioni nelle città 

aderenti al Patto dei Sindaci, incluso il reporting sugli impatti delle loro attività nell’ambito del Patto 
stesso.   

 
 
 
 
3. Strutture di supporto  
 
 
Il Patto dei Sindaci è aperto a tutte le città d’Europa. Quelle città che per la loro dimensione non dispongono 
delle risorse per preparare un inventario delle emissioni, o redigere un piano di azione potranno essere 
sostenute dalle amministrazioni con tali capacità. Per l’Italia, queste strutture di supporto possono essere le 
Regioni, le Province o le città promotrici. Ogni struttura di supporto verrà esplicitamente riconosciuta dalla 
Commissione Europea come attore chiave nel Patto dei Sindaci. Il grado di coinvolgimento nel Patto, così 
come le specifiche condizioni di tale coinvolgimento saranno inseriti in uno specifico accordo scritto.  
In Italia, il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare, già Focal Point Nazionale della 
campagna Energia Sostenibile per l’Europa (SEE), ricoprirà anche il ruolo di Focal Point Nazionale del Patto 
dei Sindaci. In collaborazione con la Commissione Europea, gestirà il coordinamento delle città italiane 
aderenti al Patto dei Sindaci e le strutture di supporto che si attiveranno sul territorio nazionale. 
 
 




